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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

PER LA FORNITURA DI PARTI DI RICAMBIO PER LE ATTREZZATURE SCIENTIFICHE IN 
DOTAZIONE AI LABORATORI CHIMICI DI CATANIA E PALERMO DELLA DIREZIONE 
REGIONALE PER LA SICILIA DELL’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI. CIG 
8087939A65 

  
ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente appalto ha per oggetto la fornitura di parti di ricambio per le attrezzature scientifiche in 

dotazione ai Laboratori Chimici di Catania e Palermo, come specificato in dettaglio nel successivo 

art. 2, tramite RDO sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) nella Categoria 

“Ricerca, rilevazione scientifica e diagnostica”. 

 

ART. 2 –  DESCRIZIONE, CARATTERISTICHE TECNICHE E QUALITATIVE DELLA FORNITURA 

Le parti di ricambio oggetto della presente fornitura devono essere conformi alle norme vigenti in 

campo nazionale ed europeo per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, all’importazione 

e all’immissione in commercio e dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti 

in materia al momento della presentazione dell’offerta. Inoltre, devono essere conformi alle 

registrazioni e/o certificazioni, richieste per legge, in relazione agli utilizzi specifici cui il prodotto è 

destinato. 

Nell’allegato A sono elencate le parti di ricambio da acquisire, con indicazione dello strumento cui 

sono destinate e del laboratorio chimico in cui andranno spedite. 

La fornitura deve essere comprensiva delle spese di trasporto. 

Si precisa che i codici inseriti nell’allegato A sono indicati per la sola identificazione univoca dei 

prodotti oggetto della presente fornitura.  

La fornitura deve prevedere tutte le parti di ricambio indicate nell’allegato A. La mancanza 

anche di uno soltanto dei prodotti richiesti comporta l’esclusione dalla procedura. 

 

ART. 3 –  MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

La consegna delle parti di ricambio deve avvenire entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi 

dall’affidamento, e dovrà essere comprensiva di ogni onere relativo a imballaggio, trasporto, 

facchinaggio e conferimento al piano presso il luogo indicato dai singoli Laboratori. L’Appaltatore 

può chiedere la proroga degli anzidetti termini solo per cause di forza maggiore, comunicate per 
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iscritto entro cinque giorni naturali e consecutivi dall’evento, debitamente documentate ed 

accettate dal Direttore dell’esecuzione e dal R.U.P.. 

Saranno rifiutate in accettazione quelle consegne i cui prodotti non risulteranno corrispondenti 

come tipo a quelli previsti o che presentino deterioramenti per negligenze e insufficienti 

imballaggi o in conseguenza del trasporto.  

L’accettazione dei prodotti forniti avverrà sulla base del controllo quali-quantitativo effettuato dal 

Laboratorio. La quantità, la qualità e la corrispondenza rispetto a quanto richiesto potrà essere 

accertata dall’Agenzia anche in un secondo momento rispetto alla data della consegna dei prodotti 

e deve comunque essere riconosciuta ad ogni effetto dalla Ditta aggiudicataria. La firma apposta 

per accettazione della merce non esonera la Ditta aggiudicataria dal rispondere ad eventuali 

contestazioni che possano insorgere all’atto dell’impiego del prodotto relativamente alla 

rispondenza dello stesso agli standard previsti dal presente capitolato. 

La merce in qualsiasi modo rifiutata, anche per difetti, imperfezioni, lacerazioni o tracce di 

manomissioni degli imballaggi e confezioni, sarà ritirata a cura e spese della Ditta aggiudicataria, 

che dovrà provvedere alla sostituzione della medesima, senza alcun aggravio di spesa, entro 10 

(dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della segnalazione da parte del Laboratorio, con altra 

avente i requisiti richiesti. La mancata sostituzione della merce da parte della Ditta aggiudicataria 

sarà considerata “mancata consegna”. È a carico della Ditta aggiudicataria ogni danno derivante 

dal deterioramento della merce non ritirata. La merce non ritirata entro 15 (quindici) giorni 

lavorativi dalla comunicazione, a mezzo e-mail certificata, potrà essere inviata alla Ditta 

aggiudicataria addebitando ogni spesa sostenuta. Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria rifiuti o 

comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, l’Agenzia può acquisire il bene 

direttamente sul libero mercato, in eguali qualità e quantità rispetto a quanto richiesto, 

addebitando l’eventuale differenza di prezzo alla Ditta aggiudicataria, oltre alla rifusione di ogni 

altra spesa e/o danno. A decorrere dalla data di ricevimento della comunicazione della 

contestazione si interrompono i termini di pagamento della sola merce in contestazione, fino alla 

sostituzione del materiale con altro analogo e rispondente alle caratteristiche della tipologia e 

quantità richieste dal Laboratorio dell’Agenzia. 

 

ART. 4 – IMPORTO A BASE D’ASTA 

L’importo massimo della fornitura ammonta complessivamente ad € 98.100,00, oltre IVA così 

suddiviso: - Fornitura parti di ricambio € 72.650,00 oltre ad IVA; - Extra canone per eventuale 

acquisto di parti di ricambio aggiuntive a quelle già individuate € 25.450,00 oltre ad IVA. 

L’importo per cui è richiesto un ribasso è pertanto solo quello relativo alle parti di ricambio già 

individuate. 

Si precisa sin da ora che l’aggiudicatario dell’appalto non avrà alcun diritto acquisito in merito 

all’utilizzo dell’extra-canone. Sarà facoltà della Stazione appaltante utilizzare o meno tale 

somma, in base all’esigenze dei laboratori chimici. 

L’importo degli oneri da interferenza è pari a zero. 
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ART. 5 – EXTRA-CANONE 

La Stazione Appaltante potrà richiedere all’appaltatore la fornitura di parti di ricambio aggiuntive 

rispetto a quelle già individuate nell’allegato A, per un importo che non potrà superare lo 

stanziamento previsto di € 25.450,00. 

A fronte di tali richieste l’appaltatore presenterà un dettagliato preventivo di spesa che dovrà 

essere approvato da questa stazione appaltante. Si potrà dar corso alla fornitura solo dopo la 

suddetta approvazione ed i corrispettivi verranno liquidati previo invio di distinta fattura. I prezzi 

applicati dovranno essere in linea con quelli praticati in sede di gara. 

 

ART. 6 – SEDI DI FORNITURA  

Si riportano gli indirizzi delle sedi di spedizione: 

 Laboratorio Chimico di Palermo, Via Francesco Crispi, 143 – 90133 – Palermo (piano terzo 

con ascensore); 

 Laboratorio Chimico di Catania, Via Teatro Massimo, 44 – 95131 – Catania (piano terzo). 

 

ART. 7 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Alla gara sono invitati a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. validamente registrati alla data di scadenza della presentazione delle offerte nel sistema 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) per la Categoria “Beni/Ricerca, 

rilevazione scientifica e diagnostica”. 

Ai sensi dell’art. 48, c. 7, primo periodo, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è fatto divieto agli operatori 

economici di partecipare alla presente procedura in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla procedura anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla procedura medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti.      

L’operatore economico partecipante deve:  

 non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. (requisiti di carattere generale); 

 non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, come 

ulteriormente specificato dall’art. 21 del D. Lgs. n. 39/2013; 

 essere iscritto alla C.C.I.A.A. per la categoria adeguata all’oggetto dell’appalto (requisiti di 

idoneità professionale). 

 

ART. 8 – GARANZIE DI PARTECIPAZIONE  

L’operatore economico partecipante alla gara deve produrre: 

 una garanzia fideiussoria provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base d’asta (€ 72.650,00), 

così come previsto dall’art. 93, c. 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; in caso di documento 

informatico sottoscritto con firma digitale, valgono le disposizioni di cui agli art. 23 e 23 bis del D. 
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Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale.  

La garanzia provvisoria deve presentare una durata minima pari ad almeno 180 giorni decorrenti 

dalla data di presentazione dell’offerta e, così come la garanzia definitiva, deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, del codice civile, nonché la sua operatività entro 

giorni 15 (quindici) a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 l’impegno di un fideiussore, così come previsto dall’art. 93, c. 8, del medesimo D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’intera durata degli impegni contrattuali  

di cui all’art. 103 dello stesso D. Lgs., debitamente sottoscritto. In caso di cauzione provvisoria 

rilasciata a mezzo di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, tale impegno deve essere 

contenuto nella stessa fideiussione. 

 

ART. 9 – GARANZIA DEFINITIVA 

L’operatore economico provvisoriamente aggiudicatario della fornitura deve, entro il termine 

stabilito e comunicato dalla Stazione Appaltante, presentare copia di polizza fideiussoria bancaria o 

assicurativa, nella misura prevista dall’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., costituita a garanzia. 

Qualora la predetta documentazione non venga esibita entro il termine stabilito, la Stazione 

Appaltante può disporre la non aggiudicazione della fornitura all’operatore economico 

provvisoriamente aggiudicatario, ai sensi della normativa vigente in materia. 
 

ART. 10 – STIPULA DEL CONTRATTO 

Successivamente all’aggiudicazione definitiva, si procede alla stipula del contratto, con firma 

elettronica da parte del Direttore ad interim dell’Ufficio Risorse della Direzione Regionale Sicilia, 

secondo le modalità previste dalla piattaforma informatica del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), alle condizioni contenute nel presente capitolato speciale d’appalto, al 

prezzo stabilito in sede di aggiudicazione ed, in generale, a tutte le condizioni previste dalla 

documentazione della presente gara. 

 

ART. 11 – VERIFICHE DI REGOLARE ESECUZIONE 

Le verifiche di regolare esecuzione sono effettuate da ciascun referente, tramite compilazione del 

relativo verbale e trasmissione dello stesso al Direttore dell’Esecuzione del contratto, avuto 

riguardo alle prescrizioni contrattuali previste nel presente capitolato. Nel caso in cui la fornitura 

dovesse risultare non corrispondente alle predette prescrizioni, la Stazione Appaltante inoltra 

formale contestazione all’Aggiudicatario, che è tenuto a sostituire a proprie spese quanto fornito 

in difformità.  

 

ART. 12 – ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 

Gli oneri fiscali, qualora dovuti, sono a totale carico dell’Aggiudicatario.  



5 

 

Restano, in ogni caso, a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti 

all'aggiudicazione della gara ed alla stipulazione del contratto. 

Il documento di stipula della RDO e i documenti di gara (disciplinare di gara, capitolato speciale), 

parte integrante del contratto, sono assoggettate all’imposto di bollo ex art. 2 della tariffa, parte I, 

allegato A al DPR n. 642/1972 nella misura di € 16,00 per ogni foglio (100 righi). 

Pertanto sarà onere dell’aggiudicatario, una volta sottoscritto il contratto, provvedere 

all’assolvimento di tale obbligo. 

 

ART. 13 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore ha l’onere di ottemperare agli obblighi previsti in tema di “Tracciabilità dei flussi 

finanziari”, secondo le modalità e i tempi previsti dalle Leggi nn. 136/2010 e 217/2010 e ss.mm.ii. 

  

ART. 14 – FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Le fatture, una per ciascun laboratorio, da emettere, ai sensi del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013 

(“Fatturazione elettronica”), obbligatoriamente in formato digitale, tramite il Sistema di 

Interscambio disponibile sul sito www.fatturapa.gov.it, dovranno riportare il CIG della gara. 

A tal riguardo si precisa che: 

- le fatture devono essere intestate a: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Via Mario Carucci, 

71 ROMA C.F. 97210890584; 

- il regime IVA è quello dello split payment; 

- il “codice univoco ufficio” da utilizzare è il seguente: HQI9J9; 

- le fatture devono essere emesse dopo il rilascio dell’attestazione di regolare esecuzione della 

fornitura a cura del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e non prima della ricezione del 

messaggio di posta elettronica inviato dall’applicativo gestionale SIGMA utilizzato dall’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli; 

- il pagamento viene effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, fatta salva 

la verifica di regolarità dei controlli in materia di affidamenti di contratti pubblici (a titolo 

esemplificativo DURC, Equitalia, etc.). 

- il pagamento viene disposto sul c/c dedicato, come da dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e s.m.i., fermo restando 

l’onere di comunicare tempestivamente eventuali variazioni del c/c dedicato. 

 

ART. 15 – CESSIONE E CERTIFICAZIONE DEI CREDITI  

L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal presente appalto di fornitura, osservando le 

modalità previste dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

Ai sensi del comma 13 del predetto art. 106, la Stazione Appaltante può opporre al Cessionario 

tutte le eccezioni opponibili al Cedente in base al presente capitolato, ivi includendo la 

compensazione come sotto descritta. 

http://www.fatturapa.gov.it/
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La Stazione Appaltante può compensare, così come previsto dall’art. 1241 Codice Civile, quanto 

dovuto all’Appaltatore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare 

alla Stazione Appaltante medesima a titolo di penale o a qualunque altro titolo. 

Per la presentazione di eventuali istanze di certificazione dei crediti, non prescritti, certi, liquidi ed 

esigibili, nella piattaforma PCC (D.M. 22 maggio 2012, art. 3, c. 3), deve essere fatto esclusivo 

riferimento a: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Codice Fiscale: 97210890584 - Pec.: 

dir.amministrazionefinanza@pec.adm.gov.it  - Indirizzo: Via Mario Carucci 71 - 00143 Roma 

(RM). 

ART. 16 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ vietata la cessione, anche parziale del contratto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, c. 1, 

lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sotto pena di nullità del contratto stesso e di 

incameramento, da parte della Stazione Appaltante, del deposito cauzionale definitivo, fatta salva 

ogni ulteriore azione per il risarcimento di eventuali conseguenti danni.  

 

ART. 17 – PENALI 

La penale per il ritardo nell’esecuzione dell’intera fornitura, salvo il diritto della Stazione 

Appaltante a richiedere il ristoro degli eventuali maggiori danni, è fissata nella misura dell’ 1 per 

mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, e 

comunque in misura complessivamente non superiore al dieci per cento del predetto ammontare. 

 

ART. 18 – ESECUZIONE IN DANNO 

Qualora l’Appaltatore non adempia agli obblighi assunti con la presente procedura, è facoltà della 

Stazione Appaltante di far eseguire la prestazione ad altro operatore economico in danno dello 

stesso Appaltatore. 

 

ART. 19 –  SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 I casi di sospensione dell’esecuzione del contratto sono previsti dall’art. 107 del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i.. 

 

ART. 20  –  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

I casi di risoluzione del contratto sono previsti dall’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 

ART. 21 –  RECESSO DAL CONTRATTO 

I casi di recesso dal contratto sono previsti dall’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
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ART. 22 – COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni relative al procedimento di gara avvengono tramite il sistema delle 

“comunicazioni” disponibile sul ME.PA., in virtù dell’elezione, all’atto dell’Abilitazione, da parte del 

concorrente del proprio domicilio presso l’Area Comunicazioni del Sistema.     

Tutte le comunicazioni successive alla stipula del contratto hanno luogo tramite posta elettronica.  

 

ART. 23 – CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra la Stazione Appaltante e l’Aggiudicatario, 

qualora non dovesse essere risolta in forma bonaria, l’organo competente è il T.A.R. Sicilia, 

Sezione  Palermo, Via Butera, n. 6, C.A.P. 90133. 

 

ART. 24 –  TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi e per gli effetti dal D. Lgs. n. 196/2003, l'Aggiudicatario acconsente al trattamento dei 

propri dati, anche personali, per la stipula del contratto inerente il presente appalto e per le 

esigenze relative all’esecuzione del servizio.  

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; i dati non formano oggetto di comunicazione e di 

diffusione, salvo i casi di cui all’art. 19, commi 2 e 3, del medesimo D. Lgs..   

L’aggiudicatario gode dei diritti previsti dall’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 

 

ART. 25 – RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale d’appalto, si rinvia alle  

norme vigenti in materia di appalti pubblici, di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e di imposte e 

tasse, al Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

nonché al capitolato tecnico della Categoria “Ricerca, rilevazione scientifica e diagnostica”.    

               

 Il Direttore ad interim dell’Ufficio Risorse 

                                    Dott.ssa Lucilla Cassarino 

          

                      Firmato Digitalmente 


